
Pronte  le  linee  guida  2020
dell’Osservatorio Usura
L’Osservatorio regionale sui fenomeni di usura estorsione e
sovraindebitamento ha individuato le linee guida del Piano di
attività  2020,  che  dovrà  essere  approvato  dall’Ufficio  di
presidenza  del  Consiglio  regionale  del  Piemonte.Hanno
presieduto la riunione i delegati dall’Udp Giorgio Bertola e
Gianluca Gavazza.
In  quest’occasione  la  rappresentante  della  Fondazione  Don
Mario Operti ha presentato la candidatura della Fondazione a
far parte dell’Osservatorio. Anche perché, ha ricordato, già
diversi progetti sono stati portati avanti con l’Osservatorio:
ad esempio quelli sulla formazione di coloro che si occupano
di persone fragili in difficoltà finanziarie.

“Sono soddisfatto dalle attività svolte fino ad ora da questo
organismo  consultivo  –  ha  dichiarato  Bertola  –  come  la
formazione  agli  operatori  che  presidiano  gli  sportelli
d’ascolto  sul  territorio,  le  conferenze  sull’educazione
finanziaria e il concorso rivolto alle scuole piemontesi, per
citare alcuni interventi svolti. Le proposte emerse oggi per
il 2020 mi rendono ulteriormente orgoglioso, prevedo un anno
intenso,  con  attività  che  metteranno  un  seme  di  speranza
concreto  per  contribuire  ad  estirpare  questi  drammatici
fenomeni sociali”.

“Oggi da politico, ma anche da imprenditore – ha spiegato
Gavazza  -,  vorrei  dare  il  mio  contributo  per  aiutare
l’Osservatorio  ad  individuare  le  migliori  iniziative  a
sostegno delle persone, ma soprattutto delle piccole e medie
imprese  che  potrebbero  ritrovarsi  in  difficoltà.  Ritengo
inoltre fondamentale un intervento nelle scuole dove i nostri
ragazzi  crescono  e  meglio  possono  recepire  i  problemi
derivanti  dall’usura,  dal  sovraindebitamento  e  dal  gioco
d’azzardo”.
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Confartigianato  Cuneo  in
prima linea con una raccolta
fondi per le piccole imprese
della Granda
La  parola  d’ordine  è  azione,  immediata,  rapida,  efficace.
Proprio dalla terra sabauda, spesso definita dei “bogia nen”
per la sua pacatezza decisionale, parte un’iniziativa che fa
dell’agire  in  tempi  brevi  il  suo  stigma  principale,  con
l’obiettivo di portare nelle casse delle piccole imprese del
territorio, prosciugate dall’inattività forzata, una liquidità
istantanea, in grado di dare ossigeno alla loro sopravvivenza.

L’idea vede come soggetti promotori Confartigianato Imprese
Cuneo, con le sue diecimila imprese associate, il Gruppo di
opinione “Imprese che resistono”, fondato dall’imprenditore di
Villafalletto Luca Peotta, che conta in Italia oltre tremila
followers e la Fondazione La Stampa – Specchio dei Tempi con
al suo attivo innumerevoli opere benefiche e raccolte fondi.

Intitolato “La Granda che riparte”, il progetto si prefigge di
raccogliere nel giro di 15 giorni una somma di almeno 300/400
mila euro da destinare alle piccole imprese della Granda che
si trovano in particolare difficoltà. La sua efficacia sta
proprio nella celerità: due settimane di raccolta fondi, una
settimana  per  la  valutazione  delle  domande  da  parte  di
un’apposita commissione e subito la messa a punto del sistema
erogativo.
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Entro  la  prima  decade  di  giugno  le  imprese  cuneesi  in
situazione  economica  “fragile”  che  avranno  partecipato
all’apposito  bando,  consultabile  dal  23  maggio  p.v.  sulle
pagine  de  la  Stampa  e  sul  sito  Internet
www.specchiodeitempi.org, potranno vedere accreditato sul loro
conto una somma di denaro, naturalmente a fondo perduto.

La raccolta parte con un “bottino” iniziale già consistente:
centomila euro messi a disposizione dalla Fondazione La Stampa
– Specchio dei Tempi, a cui Confartigianato Cuneo aggiunge
quarantamila  euro  e  altrettanti  li  offre  la  Banca  Alpi
Marittime,  e  diecimila  euro  arrivano  dall’Associazione
“Imprese che resistono”.

«Il nostro territorio basa la sua economia prevalentemente
sulle  piccole  e  micro  imprese  –  spiega  Luca  Crosetto,
presidente  di  Confartigianato  Imprese  Cuneo  –  che
rappresentano oltre il 95% dell’intera Granda che produce.
Sono  proprio  loro,  le  piccolissime  aziende  artigiane  e
commerciali  ad  essere  le  più  colpite  dall’emergenza  del
coronavirus. E a loro è andato il nostro pensiero e quello di
Luca Peotta, con il quale ci siamo confrontati.

Di lì è partito il progetto, con il supporto di un ente terzo
di notevole esperienza in iniziative di solidarietà, qual è la
Fondazione La Stampa Specchio dei Tempi, e il contributo di un
primo istituto bancario, la Banca Alpi Marittime, al quale
sono sicuro se ne affiancheranno presto molti altri. Abbiamo
scelto una via veloce, senza vincoli troppi burocratici, che
possa traghettare al più presto un po’ di denaro verso chi è
più  in  difficoltà  e  magari  non  ha  ancora  ottenuto  alcun
sussidio».

Le imprese potranno aderire al bando nella settimana dal 23
maggio al 1° giugno. Una commissione di esperti valuterà tutte
le domande ricevute e procederà nell’arco di pochi giorni alla
ripartizione dei fondi raccolti.



«C’è bisogno di dare nuova vita al territorio – aggiunge il
presidente  Crosetto  –  e  le  nostre  piccole  imprese
rappresentano il vero motore di una concreta ripartenza. In
questo  momento  necessitano  di  un  sostegno  economico,  che
rappresenta  non  soltanto  un  aiuto  materiale,  ma  anche
psicologico.

Con la nostra iniziativa vogliamo veicolare un forte messaggio
di speranza: questa raccolta fondi, ideata da Confartigianato
Cuneo  insieme  ad  Imprese  che  resistono,  nasce  dagli
imprenditori per gli imprenditori e si propone di coinvolgere
nel  sostegno  economico  delle  piccole  imprese  tutto  il
territorio e la sua comunità in uno grande sforzo corale per
mantenere viva la nostra terra e traghettarla verso un futuro
di ripresa».

Chiunque  voglia  essere  parte  di  questa  iniziativa  potrà
effettuare la sua donazione con tre diverse modalità: tramite
carta di credito sul sito , oppure con un bonifico sul conto
intestato a Specchio dei Tempi, via Lugaro 15, 10126 Torino
(IBAN: IT67 L0306909 6061 00000117 200, Banca Intesasanpaolo,
con  causale:  «Bando  Imprese  Cuneo»),  o  infine  sul  conto
corrente postale 1035683943, intestato a Specchio dei Tempi.

Agevolazioni  bonus  e
superbonus  110%,  Alpifidi  a
supporto delle imprese
Con una dotazione iniziale di 3 milioni di euro per il solo
2021,  ALPIFIDI  S.C.  ha  deciso  di  sostenere  con  forza  le
imprese  che  sono  coinvolte  negli  interventi  di
riqualificazione energetica e più in generale del patrimonio
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edilizio.  Trattasi  degli  interventi  del  cd.  Ecobonus  e
Sismabonus inseriti nel Dl Rilancio attraverso il Superbonus
che prevede, tra le altre, la possibilità di applicare lo
sconto in fatturae/o la cessione del credito d’imposta.

È quanto ha deliberato il Consiglio di Amministrazione del
Confidi mostrando particolare attenzione alcontesto di mercato
che caratterizzerà il comparto edile e l’intera filiera. Si
tratta della possibilità di sostenere le imprese con garanzie
sino  al  100%a  favore  degli  Istituti  di  credito  che
concederanno  affidamenti  bancari  finalizzati  a  fornire
adeguata liquidità alle aziende. I prodotti sono ritagliati su
misura in base alle modalità operative adottate dalle aziende
stesse che effettuano i lavori.

Le  condizioni  di  accesso  alle  garanzie  di  ALPIFIDI  sono
ulteriormente  agevolate  con  l’applicazione  di  commissioni
scontate. Il Presidente Laurent Vicquéry sottolinea come si
tratti di “uno strumento che Alpifidi ha voluto fortemente,
consapevole della necessità e dell’importanza di sostenere le
imprese  attive  negli  ambiti  della  riqualificazione
energeticaed  edilizia,  come  previsto  dai  diversi  decreti
varati dal Governo, che certamente serviranno a dare impulso
alla ripresa economica dei nostri territori.

Il confidi ha voluto mettere a disposizione delle aziende
socie  prodotti  che  permettano  di  operare  al  meglio  nei
prossimi  mesi,  grazie  alla  disponibilità  di  risorse
finanziarie adeguate a sostenere l’avvio e la realizzazione
delle opere di riqualificazione”.L’iniziativa di ALPIFIDI s.c.
si integra con l’attività posta in essere dalle Associazioni
di categoria di riferimento, Confartigianato Valle d’Aosta,
CNA  Valle  d’Aosta,  Confcommercio  Valle  d’Aosta  e
Confartigianato  Imprese  Cuneo  che,  a  loro  volta,  si  sono
adoperate  per  creare  team  di  professionisti  in  grado  di
affiancare  le  imprese  nell’iter  tecnico,amministrativo  e
fiscale che tali interventi richiedono.



“La  speranza  -conclude  Vicquéry  -è  quella  di  utilizzare
l’intero plafond stanziato e, se necessario, integrarlo con
nuove risorse, per non fare mancare il sostegno alle aziende
del  settore  in  questo  momento  così  delicato,  trasformando
bonuse superbonus 110%in vere opportunità di ripartenza”.Per
ogni esigenza le aziende interessate potranno contattare gli
uffici  di  ALPIFIDI  S.C.  o  le  rispettive  associazioni  di
categoria e fare riferimento al link del sito web di Alpifidi.

Con RipartiPiemonte un pieno
di carburante per la ripresa
economica e sociale
Tutte  le  misure  necessarie  per  mettere  benzina  in  questo
Piemonte che ha bisogno di ripartire“: il presidente Alberto
Cirio ha sintetizzato così i contenuti del disegno di legge
RipartiPiemonte, che mette in campo oltre 800 milioni di euro
per favorire la ripresa dell’economia e della società con
stanziamenti,  moltissime  a  fondo  perduto,  per  aziende,
famiglie e lavoratori. “Un piano di cui siamo orgogliosi – ha
sottolineato – perché mette soldi nuovi, non spreca quelli già
in bilancio e usa al meglio tutte le risorse”.

Due le colonne portanti del corposo provvedimento, composto da
più di 60 articoli: la copertura finanziaria di ogni azione e
la semplificazione amministrativa.

Essenziale per ottenere i risultati attesi è lo snellimento
dei tempi. “Tutte le misure previste – ha affermato Cirio –
sono già state attivate o sono in via di assegnazione con
bonus o bandi previsti fra maggio e giugno. Per noi infatti
contano molto i tempi, sui quali ci giochiamo la sopravvivenza
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delle  nostre  imprese  e  di  tutto  il  sistema  Piemonte.  Il
cronoprogramma prevede l’approvazione definitiva in Consiglio
regionale  entro  metà  maggio  e  lavoreremo  tutti  i  giorni,
domeniche comprese, per questo obiettivo”.

Per ottenere questo risultato il disegno di legge sarà subito
trasmesso al Consiglio regionale, che costituirà dei gruppi di
lavoro  per  l’analisi  delle  varie  sezioni.  C’è  la
disponibilità,  man  mano  che  ne  verranno  approvate  singole
misure, a stralciarle per iniziare subito ad erogarle. Per
esempio gli 88 milioni del Bonus Piemonte, che non appena
avuto il via libera del Consiglio saranno accreditati sui
conti correnti dei beneficiari.

Psr  2014-2020  Piemonte:
proseguono  i  pagamenti  da
parte di Arpea
L’Agenzia  regionale  piemontese  per  le  erogazioni  in
agricoltura – Arpea – sta liquidando un ulteriore tranche di
3.611.455  euro  di  contributi,  finanziati  tramite  il  fondo
europeo Feasr e relativi alle misure del Programma di sviluppo
regionale 2014-2020 che andranno a beneficiare 112 aziende
piemontesi.

“In  un  momento  di  grande  difficoltà  per  il  Piemonte,  per
l’emergenza sanitaria che stiamo vivendo e che si ripercuote
anche sul comparto agricolo piemontese, è importante saldare
nei tempi previsti i pagamenti dell’anno 2019 a favore delle
aziende  agricole  piemontesi,  compresi  i  pagamenti  di  anni
pregressi che presentavano criticità .
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Grazie al lavoro di collaborazione tra Arpea e Assessorato
all’Agricoltura e cibo della Regione Piemonte, i Caa – Centri
di accoglienza agricola, nel mese di marzo la Regione eroga
un’ulteriore tranche di contributi che andranno alle nostre
imprese”.

In allegato tabella dei pagamenti suddivisi per provincia

Allegati

cs_pagamenti_arpea_marzo_2020.odt
File odt – 84.5 KB

Al  via  il  nuovo  bando  di
Invitalia  a  rimborso  delle
spese nella lotta al COVID-19
Invitalia, Agenzia nazionale per lo sviluppo del Ministero
dell’Economia, ha varato un bando destinato alle imprese, al
fine  di  ottenere  il  rimborso  delle  spese  sostenute  per
l’acquisto di dispositivi ed altri strumenti di protezione
individuale  utilizzati  per  il  contenimento  e  il  contrasto
dell’emergenza epidemiologica COVID19.

BENEFICIARI
Tutte le imprese attive, regolarmente costituite e iscritte al
Registro delle imprese, con sede principale o secondaria in
Italia e che non si trovino in liquidazione volontaria o in
procedure  concorsuali  con  finalità  liquidatoria.  Non  sono
ammissibili i lavoratori autonomi.
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SPESE AMMISSIBILI
Spese sostenute, fatturate e pagate a partire dal 17/03/2020,
di importo minimo pari a 500 euro (IVA esclusa) che riguardano
l’acquisto di:

mascherine filtranti, chirurgiche, FFP1,FFP2 e FFP3;1.
guanti in lattice, in vinile e in nitrile;2.
dispositivi per protezione oculare;3.
indumenti di protezione (tute e/o camici);4.
calzari e/o sovrascarpe;5.
cuffie e/o copricapi;6.
dispositivi  per  la  rilevazione  della  temperatura7.
corporea;
detergenti e soluzioni disinfettanti/antisettici.8.

CONTRIBUTO
100% delle spese ammissibili sostenute, nel limite di 500 euro
per ogni addetto e, comunque, fino ad un massimo di 150.000
euro ad impresa. I rimborsi sono concessi entro il limite
delle risorse finanziarie disponibili per l’intervento pari a
50 milioni di euro (fondi Inail, art 43.1 DL Cura Italia del
17 marzo 2020).

Camera  di  commercio  Torino:
1,5 milioni di euro per il
territorio
C’è tempo fino a venerdì 29 novembre 2019 alle ore 12.15 per
richiedere alla Camera di commercio di Torino un contributo
economico per la realizzazione di specifiche iniziative di
promozione del territorio.

https://www.piemonteconomia.it/camera-di-commercio-15-milioni-di-euro-per-il-territorio/
https://www.piemonteconomia.it/camera-di-commercio-15-milioni-di-euro-per-il-territorio/
https://www.piemonteconomia.it/camera-di-commercio-15-milioni-di-euro-per-il-territorio/


“Per facilitare e promuovere la realizzazione di progetti che
abbiano  ricadute  sul  sistema  economico  locale,  mettiamo  a
disposizione  una  cifra  pari  a  1,5  milioni  di  euro,
incrementata  del  50%  rispetto  all’anno  scorso  –  commenta
Vincenzo  Ilotte,  Presidente  della  Camera  di  commercio  di
Torino.  –  Questi  progetti  si  andranno  ad  affiancare  ai
numerosi servizi ed eventi organizzati direttamente dall’ente
camerale  nei più svariati ambiti settoriali, a beneficio
dello sviluppo del territorio; si tratta di iniziative di
promozione economica la cui specificità costituisca fattore di
attrazione,  qualificazione  e  potenziamento  del  sistema
economico provinciale”.

I beneficiari dei contributi possono essere enti no profit,
quali associazioni, fondazioni, comitati, enti pubblici,
università, centri di ricerca, consorzi, società consortili,
agenzie formative ed enti non profit.

Tra  i  requisiti  che  le  iniziative  proposte  devono  poter
dimostrare, ci sono l’incidenza diretta e duratura sul sistema
socio-economico  provinciale,  l’innovatività,
l’intersettorialità,  la  capacità  di  creare  partnership,  la
valorizzazione  dell’immagine  del  territorio,  la  promozione
dell’imprenditorialità, anche su mercati internazionali.

Nuovo  presidente  per
Finpiemonte Partecipazioni
La Giunta regionale ha designato Francesco Zambon come nuovo
presidente  del  consiglio  di  amministrazione  di  Finpiemonte
Partecipazioni  e  Fulvia  Massimelli  e  Veronica  Comi  come
componenti di tale organismo.
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Il presidente Alberto Cirio e l’assessore alle Partecipate,
Fabrizio  Ricca,  hanno  voluto  mettere  in  evidenza  che  “di
fronte alla sua prima nomina importante la Giunta ha scelto
con attenzione dei profili di valore.

È  importante  l’onesta,  ma  anche  la  competenza  per  chi  è
chiamato a guidare società pubbliche, e per questo abbiamo
voluto in questo ruolo persone di valore. Ringraziamo Luca
Remmert e coloro che hanno collaborato al suo fianco in questi
anni e buon lavoro, adesso, al nuovo presidente e a tutto il
cda”.

Francesco Zambon è stato responsabile Analisi Finanziarie Enti
Pubblici Italia e Svizzera per l’agenzia Moody’s Investitor
Service, consigliere per la Finanza straordinaria della Città
di  Torino,  dove  si  è  occupato,  tra  le  altre  cose,  della
gestione  del  processo  di  costituzione  della  Holding
Partecipazioni, ed è stato anche consulente del Politecnico di
Torino e della Regione Piemonte.

Fulvia Massimelli, laureata in Economia e Commercio, si è
occupata di controllo di contabilità generale e redazioni di
bilanci societari ed ha una vasta esperienza nel campo degli
enti no profit e si è occupata di riorganizzazione societaria.
Veronica Comi, componente esterno del gruppo di lavoro per la
riforma  sanitaria  della  Regione  Lombardia,  ha  ricoperto
incarichi dirigenziali nel settore sanitario.

Bonus  Edilizia
Confartigianato: “Non si può
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fallire per troppi crediti”
«Le imprese stanno fallendo… perché hanno troppi crediti».

È la provocazione lanciata da Confartigianato per denunciare
la  situazione,  paradossale,  delle  migliaia  di  imprese  di
costruzione che rischiano la chiusura a causa dei “troppi
crediti”  dopo  aver  effettuato  lavori  nell’ambito  delle
riqualificazioni del patrimonio immobiliare.
«I  lavori,  –  spiega  Giuseppe  Trossarello,  rappresentante
provinciale degli Edili di Confartigianato Cuneo – incentivati
dal superbonus e dai bonus edilizia, rischiano di fermarsi per
il blocco del sistema della cessione dei crediti a causa della
stretta adottata dalla maggior parte delle banche e degli
intermediari finanziari, mettendo le nostre imprese a dover
gestire cantieri con prezzi dei materiali alle stelle, ma
senza liquidità.

Siamo  all’ultimo  capitolo  di  una  storia  infinita  che  da
novembre 2021 ha visto il Governo intervenire ben 7 volte con
modifiche  normative  sul  meccanismo  della  cessione  dei
crediti».
«I continui cambiamenti delle regole – aggiunge Pietro Marco
Bertolotti, presidente dell’Area Edilizia di Confartigianato
Cuneo – hanno gettato nell’incertezza gli operatori e reso
estremamente  prudente  l’atteggiamento  degli  intermediari
finanziari che avevano garantito l’acquisto dei crediti.

In molti hanno chiuso gli acquisti per raggiunta capacità
fiscale. Risultato: le imprese non riescono a recuperare i
crediti presenti nei propri cassetti fiscali per lavori già
eseguiti e non possono pagare dipendenti, fornitori, tasse e
contributi».
Confartigianato è da mesi impegnata a lottare affinché il
superbonus 110% venga rimesso in condizioni di far lavorare la
filiera edile. Lo scorso anno l’incentivo ha contribuito in
maniera rilevante all’aumento del 6% del PIL e adesso, invece,
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si  trova  di  fronte  al  blocco  del  mercato  dei  crediti  di
imposta.

«Nei  giorni  scorsi  –  commenta  Luca  Crosetto,  presidente
provinciale Confartigianato Cuneo – il Parlamento ha raccolto
il nostro allarme e le nostre preoccupazioni e ha approvato,
all’unanimità  dalla  Commissione  Industria  del  Senato,  una
risoluzione con la quale si chiede al Governo che “i crediti
di imposta incagliati nei cassetti fiscali delle imprese che
hanno  operato  nell’ambito  del  Superbonus  110%  siano
sbloccati”».

La  risoluzione  di  fatto  recepisce  le  sollecitazioni  di
Confartigianato e impegna il Governo ad adottare, in tempi
estremamente  celeri,  “ogni  opportuna  iniziativa,  anche  di
carattere  legislativo,  volta  a  garantire  le  più  ampie
possibilità per le imprese del settore di operare nell’ambito
degli interventi previsti dal Superbonus 110%”.

«Confartigianato – conclude Domenico Massimino, vicepresidente
nazionale  di  Confartigianato  Imprese  –  considera
indispensabile un rapido intervento per sanare la situazione
pregressa attraverso: un intervento straordinario che metta in
campo dei “compratori” di ultima istanza e, parimenti, una
conversione dei crediti in titoli negoziabili sul mercato».

L’Associazione ha anche stilato una serie di proposte che
prevedono,  tra  l’altro:  l’ampliamento  della  platea  dei
cessionari, la possibilità di utilizzare anche oltre l’anno
2022  la  quota  di  credito  d’imposta  non  fruita,  la
semplificazione  delle  procedure  per  l’istruzione  delle
pratiche  di  cessione,  l’unificazione  delle  procedure  per
l’istruzione delle pratiche di cessione rendendo “connesse” le
piattaforme utilizzate dai diversi istituti di credito.



I Comuni piemontesi lenti a
saldare fatture
I Comuni del Piemonte saldano le fatture alle imprese e ai
professionisti, con una media di 35 giorni, fuori dai termini
di legge dei 30 giorni.

Nel  IV  trimestre  del  2018,  le  Amministrazioni  Locali
piemontesi hanno pagato parcelle per oltre 475milioni di euro;
solo 664 Comuni su 1190 (quelli di cui si può monitorare
l’operato), hanno regolato tutto entro i termini di Legge dei
30 giorni, 429 lo hanno fatto entro i 60, e  97sono andati
oltre i 2 mesi. 

E’ questo ciò che emerge dal rapporto elaborato dall’Ufficio
Studi di Confartigianato Imprese, da titolo “Tempi medi di
pagamento dei Comuni al quarto trimestre 2018”, sui dati del
Ministero dell’Economia e delle Finanze.

“E’ necessario impegnarsi affinché ci sia la chiusura dei
pagamenti  entro  i  30  giorni  –  commenta  Giorgio  Felici,
Presidente di Confartigianato Piemonte – come è previsto dalla
legge. Le nostre imprese artigiane non possono permettersi il
lusso di attendere il saldo delle fatture oltre il dovuto
anche  perché  a  loro  volta  sono  tenute  a  rispettare  il
calendario dei vari pagamenti e contributi che devono versare
allo  Stato.  Abbiamo  tanti  esempi  virtuosi  di  Comuni  che
saldano tutto con largo anticipo: quindi si può fare”.

Dall’analisi regionale emerge come paghino entro il limite di
legge, mediamente, solo il Trentino-Alto Adige e Valle d’Aosta
(25 giorni), Friuli-Venezia Giulia (26 giorni), Sardegna (28
giorni) e Veneto (30 giorni). All’opposto i maggiori ritardi
nei pagamenti si osservano per Calabria con 49 giorni, Umbria
con 47 giorni, Molise e Marche, entrambi con 45 giorni, e
Sicilia e Campania con 44 giorni.
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Tra le province, sempre a livello nazionale, solo in un quarto
di queste si registrano tempi medi di pagamento dei Comuni
entro il limite di legge: le più virtuose sono la Provincia
Autonoma di Bolzano con 19 giorni, Sondrio e Trieste, entrambe
con  21  giorni,  Sassari  (84milioni  di  euro)  con  22
giorni,  Bergamo  con  24  giorni  ed  infine  Verona  e  Valle
d’Aosta, entrambe con 25 giorni.

Nel  IV  trimestre  del  2018  (ultimo  dato  disponibile)  le
province del Piemonte: Cuneo ha pagato 77milioni in 29 giorni,
Novara  44milioni  in  29  giorni,  Vercelli  24milioni  in  32
giorni, Torino 220milioni in 34 giorni, Biella 17milioni in 37
giorni, Verbano 27milioni in 37 giorni, Alessandria  41milioni
in 46 giorni e infine Asti 21milioni in 51 giorni.

“Purtroppo ancora tante piccole imprese, troppe, rinunciamo a
partecipare ai bandi pubblici per paura dei tempi di pagamento
e dei contenziosi – precisa Felici – in questo periodo, dove
si parla tanto di un più facile accesso delle microimprese
agli appalti di opere pubbliche il cui avvio potrebbe servire
a  immettere  nel  mercato  importanti  risorse  economiche,  a
creare  lavoro  e  a  salvare  imprese  e  posti  ma  se  poi  i
pagamenti vengono effettuati in maniera tardiva, le imprese
soffrono enormemente”. “Non dimentichiamoci che i ritardi dei
pagamenti–  sottolinea  Felici  –  costringono  le  aziende  a
rivolgersi sempre al mercato del credito”.

“In ogni caso – conclude Felici – lo diciamo da anni: per noi
la  soluzione  migliore  all’annosa  questione  dei  pagamenti
rimane  sempre  la  compensazione  debiti-crediti  secca  e
diretta”.

A livello nazionale, infatti, in un anno, i versamenti allo
Stato  dalle  imprese  fornitrici  utilizzabili  per  la
compensazione ammontano a 28,4 miliardi di euro, importo che
rappresenta oltre la metà (53,5%) dei 53 miliardi di euro di
debiti delle amministrazioni e il loro utilizzo consentirebbe
di azzerare il gap relativo al rapporto tra debito commerciale



e PIL esistente tra Italia e Unione europea.


